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Il turismo “dell’heritage” religioso rappresenta una delle forme di turismo culturale oggi più 
praticate non solo per il motivo spirituale che lo sollecita e per il valore storico-artistico ed ar-
chitettonico dei beni visitati, ma anche per il desiderio di un arricchimento culturale ed espe-
rienziale che caratterizza il turista moderno. Alla visita ai luoghi sacri si affianca più spesso 
la domanda di percorsi d’interesse religioso che consentono di sperimentare antiche vie di 
pellegrinaggio, ma anche di soddisfare esigenze emotive ed intellettuali alla ricerca di cultura, 
autenticità e spiritualità di un territorio.
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In Treno - By Train
da Milano attraverso Lecco
da Chiavenna attraverso Colico 
dalla Svizzera attraverso St.Moritz e Tirano

In Aereo - By Plane
Dai principali aeroporti lombardi
collegati con comode navette alla 
Stazione Centrale di Milano

Distanze dai principali aereoporti:
Linate - Sondrio: 135 km
Malpensa - Sondrio: 170 km
Bergamo Orio al Serio - Sondrio: 120 km

In Auto - By Car
Da Milano attraverso Lecco

Da Brescia e Bergamo attraverso
Lecco o il Passo San Marco

Dalla Svizzera attraverso
il Passo dello Spluga, il Maloja,
il Bernina o il Passo del Gallo
e Livigno

Dall’Austria attraverso
il Passo dello Stelvio

San Bernardo
FAEDO

La chiesa di San Bernardo è stata eretta in epoca rinascimen-
tale ed è appartenuta alla Parrocchia fino al 1629, come ripor-
ta una lapide accanto all’ingresso: “In questo luogo furono 
sepolti gli abitanti di Faedo sino alla costruzione della parroc-
chia – secolo XVII”. La facciata è bassa a capanna, restaurata 
nel 1976, e arricchita da un bel portale millesimato in pietra 
verde con spalle e architrave decorati. L’interno è a una sola 
navata e un unico altare nell’abside. 

ALBOSAGGIA ALBOSAGGIA
San Giacomo San Matteo in ValmadreSan Salvatore

La chiesa di San Matteo, il cui nucleo originario risale al XIV 
secolo, si trova nell’abitato di Valmadre a quota 1775 m. Stac-
cato, verso nord, sorge il campanile a pianta quadrata e verso 
sud un ossario, sopra il portale si trova una nicchia decorata 
con un affresco ottocentesco raffigurante San Matteo. L’in-
terno è a croce latina con due cappelle laterali, sulla parete 
della cappella di destra è stato riportato alla luce un affre-
sco cinquecentesco raffigurante San Michele, mentre in una 
nicchia all’ingresso si trovano due Vasche Battesimali, una 
cinquecentesca e una seicentesca. Nel presbiterio spiccano 
un’ancona lignea del Seicento e un inginocchiatoio.  

La chiesa di San Salvatore sorge nella parte bassa dell’omoni-
mo maggengo nella valle del Livrio. 
La chiesa è ritenuta la più antica di tutta la Valtellina e, se-
condo la tradizione, risalirebbe addirittura all’inizio del sesto 
secolo. Questo dato non stupisce se si pensa che la valle del 
Livrio già in tempi remoti era un importante via di collega-
mento tra la valle dell’Adda e la Valbrembana. Stilisticamente, 
la chiesa è barocca, anche se ha subìto modifiche e restauri in 
varie epoche, che ne hanno nascosto la struttura medievale. 
Le uniche tracce delle antichissime origini sono ravvisabili nel 
campanile. 

Costruita in contrada de Giacomi, l’attuale maggengo San 
Giacomo, la chiesa presenta la sua mole armoniosa in pie-
trame vivo sopra un terrazzamento in posizione elevata. La 
posa della prima pietra risale al 1648 e precisamente al 25 
luglio, giorno in cui si festeggia il Santo. Nel corso della sua 
storia, la piccola chiesa ha subito diversi restauri, i primi già 
nel periodo 1716-1718, data quest’ultima che appare anche 
sul portale in pietra, seguiti da ulteriori interventi nel 1872 e 
infine nel 1962.
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PIATEDA
San Rocco
La piccola chiesa di San Rocco si trova lungo la strada che da 
Sazzo, nel comune di Ponte in Valtellina, conduce al maggen-
go di San Giuseppe. Dopo un lungo periodo di incuria che 
hanno ridotto l’edificio a un cumulo di rovine, la chiesa è sta-
ta interamente rifatta alla fine degli anni Ottanta e recuperata 
al culto. La chiesa è stata sistemata nel rispetto delle antiche 
fattezze e recuperando le parti utilizzabili, come l’antico por-
talino in pietra decorato a motivi geometrici.
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Tra Paradiso e Inferno 
Alle radici della fede

I percorsi della fede in alta quota
Le chiese del fondovalle
Fede e antichi mestieri

Le chiese dei maggenghi

1 Piateda San Rocco

2 Faedo  San Bernardo

3 Albosaggia  San Giacomo

4 Albosaggia  San Salvatore

5 Fusine  San Matteo in Valmadre

I maggenghi e i territori di alta quota custodiscono 
degli splendidi luoghi di culto che rispecchiano appieno
 il carattere genuino delle piccole comunità di montagna.
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Sondrio

Montagna
in Valtellina

Albosaggia

Poggiridenti

Tresivio

Faedo

Piateda

Berbenno
in Valtellina

Postalesio

Fusine Cedrasco
Caiolo

Castione
Andevenno

I maggenghi e i territori di alta quota 
custodiscono degli splendidi luoghi di 

culto che rispecchiano appieno il carattere 
genuino delle piccole comunità di 

montagna.

1 Piateda
San Rocco

2 Faedo
San Bernardo

3 Albosaggia
San Giacomo

4 Albosaggia
San Salvatore

5 Fusine
San Matteo
in Valmadre
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San Bernardo
FAEDO

La chiesa di San Bernardo è stata eretta in epoca rinascimen-
tale ed è appartenuta alla Parrocchia fino al 1629, come ripor-
ta una lapide accanto all’ingresso: “In questo luogo furono 
sepolti gli abitanti di Faedo sino alla costruzione della parroc-
chia – secolo XVII”. La facciata è bassa a capanna, restaurata 
nel 1976, e arricchita da un bel portale millesimato in pietra 
verde con spalle e architrave decorati. L’interno è a una sola 
navata e un unico altare nell’abside. 

PIATEDA
San Rocco
La piccola chiesa di San Rocco si trova lungo la strada che da 
Sazzo, nel comune di Ponte in Valtellina, conduce al maggen-
go di San Giuseppe. Dopo un lungo periodo di incuria che 
hanno ridotto l’edificio a un cumulo di rovine, la chiesa è sta-
ta interamente rifatta alla fine degli anni Ottanta e recuperata 
al culto. La chiesa è stata sistemata nel rispetto delle antiche 
fattezze e recuperando le parti utilizzabili, come l’antico por-
talino in pietra decorato a motivi geometrici. 
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San Giacomo

San Matteo in ValmadreSan Salvatore
La chiesa di San Matteo, il cui nucleo originario risale al XIV 
secolo, si trova nell’abitato di Valmadre a quota 1775. Stacca-
to, verso nord, sorge il campanile a pianta quadrata e verso 
sud un ossario, sopra il portale si trova una nicchia decorata 
con un affresco ottocentesco raffigurante San Matteo. L’in-
terno è a croce latina con due cappelle laterali, sulla parete 
della cappella di destra è stato riportato alla luce un affre-
sco cinquecentesco raffigurante San Michele, mentre in una 
nicchia all’ingresso si trovano due Vasche Battesimali, una 
cinquecentesca e una seicentesca. Nel presbiterio spiccano 
un’ancona lignea del seicento e un inginocchiatoio.  

La chiesa di San Salvatore sorge nella parte bassa dell’omoni-
mo maggengo nella valle del Livrio. 
La chiesa è ritenuta la più antica di tutta la Valtellina e, se-
condo la tradizione, risalirebbe addirittura all’inizio del sesto 
secolo. Questo dato non stupisce se si pensa che la valle del 
Livrio già in tempi remoti era un importante via di collega-
mento tra la valle dell’Adda e la Valbrembana. Stilisticamente, 
la chiesa è barocca, anche se ha subìto modifiche e restauri in 
varie epoche, che ne hanno nascosto la struttura medievale. 
Le uniche tracce delle antichissime origini sono ravvisabili nel 
campanile. 

Costruita in contrada de Giacomi, l’attuale maggengo San 
Giacomo, la chiesa presenta la sua mole armoniosa in pie-
trame vivo sopra un terrazzamento in posizione elevata. La 
posa della prima pietra risale al 1648 e precisamente al 25 
luglio, giorno in cui si festeggia il Santo. Nel corso della sua 
storia, la piccola chiesa ha subito diversi restauri, i primi già 
nel periodo 1716-1718, data quest’ultima che appare anche 
sul portale in pietra, seguiti da ulteriori interventi nel 1872 e 
infine nel 1962.

FUSINE
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Il turismo “dell’heritage” religioso rappresenta una delle forme di turismo culturale oggi più 
praticate non solo per il motivo spirituale che lo sollecita e per il valore storico-artistico ed ar-
chitettonico dei beni visitati, ma anche per il desiderio di un arricchimento culturale ed espe-
rienziale che caratterizza il turista moderno. Alla visita ai luoghi sacri si affianca più spesso 
la domanda di percorsi d’interesse religioso che consentono di sperimentare antiche vie di 
pellegrinaggio, ma anche di soddisfare esigenze emotive ed intellettuali alla ricerca di cultura, 
autenticità e spiritualità di un territorio.
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In Treno - By Train
da Milano attraverso Lecco
da Chiavenna attraverso Colico 
dalla Svizzera attraverso St.Moritz e Tirano

In Aereo - By Plane
Dai principali aeroporti lombardi
collegati con comode navette alla 
Stazione Centrale di Milano

Distanze dai principali aereoporti:
Linate - Sondrio: 135 km
Malpensa - Sondrio: 170 km
Bergamo Orio al Serio - Sondrio: 120 km

In Auto - By Car
Da Milano attraverso Lecco

Da Brescia e Bergamo attraverso
Lecco o il Passo San Marco

Dalla Svizzera attraverso
il Passo dello Spluga, il Maloja,
il Bernina o il Passo del Gallo
e Livigno

Dall’Austria attraverso
il Passo dello Stelvio
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Tra Paradiso e Inferno 
Alle radici della fede

I percorsi della fede in alta quota
Le chiese del fondovalle
Fede e antichi mestieri

Le chiese dei maggenghi

1Piateda San Rocco

2Faedo  San Bernardo

3Albosaggia  San Giacomo

4Albosaggia  San Salvatore

5Fusine  San Matteo in Valmadre

Partendo da Montagna in Valtellina per 
arivare a Chiuro, camminando tra i vigneti 
alla scoperta di chiese e antiche tradizioni.
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